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UN D!SGORSO_ PREPARATORIO 
So iillii, allii cidiitii del ministero llu 

dinì e all'avvenimento ili poterti di Giù 
litti, acaror /ò I'utopia eìit! l'èra dt̂ lUi di­
visione dei partili fos.se incominciata, sia 
concesso a mti per un islanto sosteiiere 
l'idea, che sta proprio agli antipodi di 
quella; quanto dire clu! in Italia parliti 
veri non esistono, e le stesse parole che 
si adopriino per indicarli non hanno, a bei 
considerare, alcun significalo. 

Già sono parole, che mancano di carat­
tere indigeno, e suo lolle da colà, d'onde 
abbiamo tolto gli stessi diletti nella nostra 
costituzione politica, o mancano qu.ndi di 
qtiiilsiasi originaiiti). 

Dove non e' è eriginalitil nelle ideo, di!'-
iiciliuente si può sperarne anche nella 
forma: il peggio è ohe mollo volte que­
sta forma non ha significato alcuno nello 
stesso mondo delle idee: ciò che contri­
buisce alla indeterminatezza, poi alla con­
fusione (li quost'ultimo. 

Credo, anzi sono convinto, elio non ul 
tima 'delle cause dell' attuale confusione 
d ' idee in pol.itica e qointii della grande 
difficoltà di costituire veri partili, è que­
siti:' che non ci conoseiamo abbastanza fi-i, 
di noi, e non siippiarno neppure denomi­
narci per quello che vogliamo essere. 

Non saio lungo, trattandosi di • uni os-
ijervazione che faccio per incidenza. Mi 
fermo alla distinzione, che si fa, ed ora è 
in Voga, Ira progressisti u moderali. Sono 
dennininazii'in, a quanto ricurdo, che ci 
Vengono ^l'olire i Pirenei, fino dalle lolle 
degli Spagnuoli al tempo di Maria Cristina. 

Progi essisli non esprime alcuna idea Ci n 
creta di politica o di ainministrazione; 
tutto al più esprime l'idea di andare avant. 
Ma coiii>? Uà quanto? E chi ti.che vogl u 
andiire indietro? Conosco )KO(/e«>/i che mi­
ranti a progredire assai più e più presi.. 
di quello clic, lo vogliano i progressisti, 
anzi è tale il progresso di questi, . 

APPENDICE N. 94) 
del Comune - Giornale dt Padova 

SAVEltlO DE M0.\TE1'IN 

LA 

gUERBà PER L'|NDIPENDENZà 
D E L L A F R A N C A C O N T È A 

Secolo, XVI 

C//C le fniiifiche al pavagon son veltri. 
Qiiiiiito al mmìerd I ''moderados) della 

•Spagna, ipiesla deriuminazione,^ come par­
tito ò .meora più insigiiilieiinle della 'prima 

La moderazione può efsere il grado, la 
misura di una idei qualunque tanto in po­
litica, quinto in al tro; ma non ò l'idea 
stessa' può (sseie moderalo anclie un l'i-
pubbli! ai'o, alleile un comunardo, anche un 
aiiarrhi -o. 

'•^einbieric un |iarado-isii, ma non è. Do-
ll•ebl)•e^^el'e anzi la chiave por conoscerli 
bene, per dislingiiere bene i partili, ora 
che SI iip[irii8siiiui una campagna elettorali' 
poi lica (love la necessilft (fi conoscerci 
bene gli uni gli altri è tanto più urgente, 

1' o'e una siiperfluiUi, ma la piima cosa 
elle bisognerebbe fare a questo altissiino 
scopo sarebbe quella di cambiar nome ai 
pur ili, cioè di darne loro uno, che i sprinia 
qualche cosa, perchè quello che hanno pre-
seiili'inoiite, parlo dei due parliti, che si 
disputano principiilmenle il campo, non e-
spriiiiC nulla. 

1 partiti devono denominarsi dallo idee. 
Nessuno pretenda di essere dell'uno o l'al­
tro partito finché non dica francamenti 
quali qti ste sue idee siano. Fuori k idee! 
Questa dtv'essere la chiave della prossi­
mi lolla e della ricostituzione dei partiti. 

Capisco che questa chiave l'ariii cadei 
molte maschere; ma finché ci perderemo 

-nella retorica e nello discussioni bizantine, 
le maschere avranno sempre buon gioco, 
e si prolungherà il carnovale, pronubo di 
una quaresima molto magra, se non sarà 
leconda di guai e di liignrac. 

Intanto gì. altri non dormono, e si fanno 
sempre più vivi : e nell'ordine delle lor 
idee filino bene. 

Per questo merita lodi quel deputalo 
railicale, il Caidesì, romagnolo, il quale 
-tenne l'altro giorno un discorso, dove 
spiegò la sui condoUa nell'ultima crisi, e 
inaiiil'eritò le sue idee per l'avvenire. 

È un discorso preparatorio, che merita 
di esser leUo. , 

Che cosa fanno gli altri 'ì 
Stanno celle mani in panciolle, lutto af 

più manovrando di soppiatto per gonfi re 
qualche lira bolla di sapone, o per fare 
di qualche giocattolo di Norimberga un 

'nuovi! Icitishilore. f. b. 

T.s ia îse Mluli aff.iri ilifidero circi '200 mi­
lioni, ciò 3 railiom più che iiol 1890-91. 

Riiiiarrehljero perciò di '2 ndlioiii di disotto 
dello prevÌMoiii. DiMti) ainneiit.i di tre milioiiì 
poro è dovuto allo iiia^priiiiento della tas -̂a 
sulla ciicol.izione jn-c oltre riu» milioni per 
bolli sulle carti'lle dì readita, eiuo^sa pel cam-
1.1(1 (ìeceitiiale. JNnn è dunque un aiiiiieiito sul 
qii.ile SI possa contarn per ravveiiire. 

Le Dogane diedero In tutto' 225 milioni, 
nieiitre nel 1890-91 rruttarouo T.ì\ iiiìliom. 
Anehn le liogane iiiiiasuro al di'-otlo delle 
pi'L-visioin. 

1 .-ali diedero «'2,800,000 n il tabacco 190 
milioni e .'j70,000. Però sempre mono del pre 
vi.sto. 

Traduzione di A . Z. 

Il conio ili Ouèhriant tolse dalla sua sac­
coccia una caria piegala in forma di lettera 
e là consegnò al signore nell'Aquila dicen­
dogli: 

— Ecco la prova che chiedete. 
Anlide di Montaìgu prese avidamente quella 

carta, la spiegò con premura o la percorse 
con un solo sguardo. 

Era un messaggio inviato dal duca di gas-
stmìa Weimar al conte di Gui"*riant. 

=• Questa lettera, diss'(;gli quand'ebbe ter­
minato, ne annuncia un'altra dei cardinale di 
Richolieu indirizzata direttamentt) a me e che 
voi siete incaricato di consegnarmi. 

— Si, .signor conte... 
— E, chie.se Autido con impazienza febbrile, 

<iuesta lettera di. Sua Eminenza, l'avete? 
— Eccola. Le istruzioni cne ho ricevuto mi 

prescrivevano di non daivela che al momento 

IL P(((II)UTT() «ELLE GABELLE 

PIETRO FORTUNATO C&LVI 
Roma 12 lii/tlio. 

Uscirà in questi giorni a tìoraa un volume 
della Biblioteca tnhiima Popolare militare che 
interesserà molto tutto il Venoto, e special-
incnto la vostra città, poiché illustra le gesta 
gloriose di un uomo che può quasi dirsi di 
Padova, poiché qui ha passalo i primi anni 
della sua breve e valorosa ehihtenza. 

Il volume s'intitola : Caliti e la difesa del 
Cadore [') e n' é autore uno fra gli scrittori 
più distinti che conti l'esercito nostro, il co­
lonnello di Stato maggioro Gennaro Moreno. 

È una narrazione esatta degli avvoniinonti 
militari del 1848 in Cadore, i quali sono esa­
minati^ sotto 1' aspetto tattico e descritti con 
scrupolosa esattezza slorica. È forse la prima 
volta, ciedo, che la difesa del Cadore è esclu­
sivamente esaminata sotto questo punto di 
vista, nò essa perde perciò di importanza, anzi 
ne acquista, servendo a dimostrare corno al 
coraggio, alla ctmcoi'dia, al valore cadorino, 
andò di pari passo il talento militare, che spesso 
non brilla nelle difeso popolari. 

Infatti V autore, descritte le ultime vittorie 
cadorine, scrive : 

«Finché si trattava di guadagnar tempo e 
mantenere impedito al nemico lo più bre\i eo-
muuìoazìoni col Tirolo e colla Oannzia, rniché 
la guerra potesse essere decisa su altra parte 
del vasto teatro d'operazione, la manovra cen­
trale, sapientemente adottata da Calvi, anche 
accoppiata alla sola resistenza passiva, la sola 
azione di cui erano capaci le sue inesperte 
milizie, poteva avere od ebbe splendidi rl^ul-
tati. Oltre questi lìmiti però, la stessa mano­
vra, disgiunta dalle possibilità dell'offensiv" 
eostante, energica, ardita, doveva necessaria» 

Si liaimo i p imi risultati delle riscossioni 
dell'anno finanziai io 1891-92 che, si è chiuso 
colla line di giugno. 

ili cui voi avi oste adempiute tutte le vostre 
pi'oiness "... ma la vostra francliezza mi ha im 
piislo fiducia. 

Il sisnore dell'Aqtida spezzò il largo suggello 
di cera ressa ch« chiudeva la aopracoperta 
gl'essa e quadrata che gli era stata consegnata 
dal conto ili Ouébriant; eg i spiegò la perga-
m.-na pietrai,-, in quattro, o lesse. 

A misura che progr.'iliva nella lettura, il 
SII» viso diventava sempre più raggiante, le 
rnaho della fronte->cninparivnno e dal suo 
sguardo scaturivaii" lieti lampi dì luce. 

•= Conto di Gnóbriaiit chiese egli poi, sa­
pete cosa contiene questa pergamena? 

= So almeno quello che deve contenere. 
Sua eminenza accetta tutto lo vostre condi­
zioni, e, secondo i vostri desideri, vi nomina 
g.ivernatoro della contea di Borgogna a partirò 
dal giorno in cui la Franca-Coiitea sarà pro­
vincia Iraucese. 

= Si, signor Conte, e sono felice ricono­
scere che quanto la moglie di Cesare è il 
cardinale leale, e che la lealtà del duca di 
Sas.sonia-Weiiaar e la vostra non potevano 
e.-Jsei'o sospette..,. Ho d'altronde a mia dispo­
sizione un mezzo sicuro per farmi perdonare 
iu questo stesso momento i miei dubbj offen­
sivi e per provarvi oontemporanearaente come 
avevate torto di credere che nella mia con­
dotta ci fosse qualche cosa di tortuoso 

— E ijuesto mozzo signor conta? 
— Si è md darvi una buona notizia.... UGO 

dei membri della gran triade delie montagne 
è in nostro potere 

— Laeuzon ?...... gridò il conte di Oué­
briant. 

D .iL.ilu i: 1.1 (111™ lli'l Ciili.lf. (Il Gillllilil Mii 
li.nii, ioli |ii-L.|,i/niii|. ii|.| ail'itlliiK Lllilni.'a Chi.lll, e .ip-
[ii'iulu |. ciiiili'iici t.. llii'uiili, ^̂ lll/ll•, Itljiis ili, Hill aiiiflili 
'illuMi.aii il.il uh.Hill l.ii'-Miiili' !• iiiiaiaaii'iiiii ili (..ibi ,. 
.Volilo, tre voduli) ilo! {Jailui'ii e elUi oai'to tii[io;fi-:ilìi-lii'. — 
UH villani!! ili 200 paginij. — Umn , Oiî .t Kilitniio ilii-
li.iiiu. - b. 1. 

monto condurrò aire<.auvitnentn. - f cadoiiiil 
ilivisi per far fronte ai molteplici attacchi, 
mancanti ormai di numi/ioni, di viveri, iP 
niezii d'ogni natura, chiusi in un» stretto bloc­
co, scarsi di numero e soìuatulto inipr. .-sin 
nati dalla maiicuiza fiegll sperati s.iccor-nì, co­
lali ed abbandonali a so stessi, dinevano ne­
cessariamente linire per trovarsi ileboli d ipper-
tntto. 

e Ciò in nulla scema però l'airindr.izioiin pi'i 
la loro eroica ti.nacia, pel loro valore, ÌH'I i.iio 
ai dento amor dì patria. Se si coiisidei.i obf' 
alla fino ili niagitlo circa 8000 ottimi soUlali 
già da un mese eran tenuti in iscacco e spes'-o 
battuti da poche inisliaia di volont.ari, ine­
sperti ad ogni esercizio guorresco, di cui sola­
mente alcune centinaia erano malamente ar­
mati di fucile, VI ù di che infatti rimanoie 
ammirati ». 

Il volume è preceduto da un;i breve ìntro-
zinne di Ludovico Ci.^otti, che serve a dare 
un concetto dello stato politico dell' Italia m 
quei giorni e a collegaro quindi >,di avveni­
menti di Cadorecon quelli ctio si orano svolli 
0 si stavano sVolgemlo nello altro regioni il -
liano. 

Seguo poi un'appendice, nella quale la casa 
editrice ha voluto completare, con notizie, ri­
cordi, episodi e documenti, il qu.ulro in ipii'i 
punti che l'autore, per l'economia stessa ilello 
scriitii suo, nuli aveva petiiio lumegi^iari\ GOM 
vi è un accenno delle tradizioni mil.tart dei 
Cadere, allo stato di questa regione, prima 
ilell'.irrivo del Calvi e dopo Parrivo ilei vali -
roso capitano ; vi ò narrata la parte che alia 
difes.t presero le donne e i preti, riconla le 
varie lapidi commemorative ilei cmibattinion-
ti, data la nota dei morti per la ilifi'sa cailo-
rina, col nome dei luoghi nativi ; accennata 
più .impiamento il rimanente della vita del 
(3alvi, alla creazione del Cacciatori dello Alpi 
a Venezia, all'esilio, alia couRìiira, al suppli­
zio e all'apoteosi del Calvi, né è taciuto ipiel-
l'altio episodio che torna ad onoro ilei Vtmeto: 
il combattimento a Tre Ponti nel 1800. IHIÌIIH 
è fatta la descrizinno dei tre moimineiiti ili Calvi 
a Noalo dol vostro R iialdi, a 7'iovo o fi F.i-
dova. 

Chinilo il bel volume una serio ili ilocunieriti 
relativi alla difesa cailoiinii, preceduti da una 
tielia lettera-prefazione, a schiarimento di al­
cuni di essi, dettata dal bibliot cario della Co-
iniinale di Treviso, prof. L. lì.iilo. 

Il titratto del Calvi, il fnr-sit)iìle di un suo 
autografo, alcuno tedule ilei Cadnro e molle 
cario topogiaficbe i-i'udono vie più ju'i.zioso 
(piesto voiumettct, che credo saia letto con 
(Macere dai vecchi e dovrebbe es,̂ el•Q letto non 
senza diletto ed utile dai ni"Vaiii, inspiraiiilo.i 
ai nobili e-sempì del loro avi. 

O R A R I F E U H O V I A R I 
(Veih IV. pagina). 

~ Né Laeuzon, nò 'Varroz, risposo Antide. 
// padre ed il liglio ci sono sfugaili, ma 
abbiamo nelle nostre mani lo spirito san'o. 
Il culate Maiquis è prigioniero. 

— riifl'atti, signor conte, questa è una no­
tizia importante. Potete darmi qualche det-
tag.io? 

— Marquis fatto prigioniero dai Grigi qual­
che ora fa, è stato tosto, dietro miei ordini, 
mandato al castello di Olairvaux, dove il 
conte di Bauil'remont, nostro alleato, s'inca­
richerà di ben custodirlo. .. Mi prenderò in 
quest'occasione la libertà di raccomandare a 
voi e al cardinale il conto di Biiuffremont ; 
lina posizione alla corto di Francia e un reg­
gimento basteranno alla sua ambizione. !>' al­
tronde, voi lo sapete, è un gran signore.... 

— Contate 6U mei... Maripiis prigioniero!.. 
É una cattura fortunata e che ci fa fare un 
gran passo 1 

— E mi incarico di consegnarvi Laeuzon e 
Varroz.... 

— Dove sono essi ora ? 
— Al buco dei Gangònes. 
= Molto qui vicino, non è vero ? 
= A un' ora e mezzo di strada tutto al 

più. 
— Ascoltatemi, signor dell' Aquila. Io non 

sono un diplomatico sono un saldato, e ogni 
tradimento mi ripugna Varroz e Laeuzon 
sono senza dubbio nostri nomici ma sono brava 
gente, sono eroi... Bisogna che muojano, ma 
vorrei vederli morire onorevolmente, come lo 
meritano, su un campo di battaglia & con lo 
armi in mano.... Non è dunque possibile, in­
vece dì attirarli in una trappola come faine 

Grande calastr'Qfe 

SI ha ida Gincvia n , oro o.eo pom. 
l 'aiticolan della catastici!-.li S. i i . i tuir-

val's. 
.Stamane verso le j si distaccò dal Monte 

Bianco il ghiacciaio Biciinasny, disiuijj-
j^-ndo complelamcnlc lo stab limento b i -
gni di Saint-Gervais e il villaggio di i-'ayel, 
trasportandoli noi torroiite ArVu. 

Oltre lijo persone furono travolte nel­
l'Alvo che trascina cadaveri u oggetti d'o­
gni natura. 

. e comunicazioni tclogral/cht; lOiio inter­
rotte. 

Dispacci Telegrafici 
[AGENHIA STEFANI) 

LONDRA, 12. — Si conoscono i lisiiliati di 
(71 elezioni. 

Finora furono eletti 207 conservatori, .'il li­
ni insti, 17.J gladstim ani, b'i auti-parneilisti, 
51 parnelistì. 

I ministeriali quindi hanno fiuora 21)8 seggi, 
l'opposizione '2dlì. 

— I iieKoziati fra il Sultano dol Marocco e 
e l'inviato inglese sono quasi terminati, avon-
..0 il Marocco all'ultimo momento accettato 
qua,4 luilo le proposin dell'liitjhiheri'a. 

iN'oiizio ulllciali da Fez laéano cim nim vi 
l'ii oil'.-sa alla bandiera ingloso; .solo PiutoritA 
e la popolazione si opposero' che l'osso inalbo-
rata. 

Non vi furono disordini ; la capitalo é tr.m-
iiuilla. 

-=• Il Dnilt/ News si dichiara .ioddisl'atto delle 
l'iezioni ih lori. 

Oonstata che la maggìoi anza minislerialo é 
iiiloita a -t voti. 

II Times dice po.ssibile che i ttladstoui ab­
biano una maHRÌorauza di 32 voti, ma é mag-
l^ioiaiiza insullicionto per far passare la gran­
de ritorma iie\.'Ilnmc-Rule. 
GIBILTERRA, 12. Sono giunte le navi Plfi-

rio Gioia e Caroiir che fecero parto dulia 
.livisiono iPistruzioue dogli allievi ilolPaccalo-
inia navale. 

VIENNA, 12. — S cnndo il Nette ^\'ìe\ler 
Ttighlntt oggi a Richenau vi fu il Uilanza. 
mento deiraretiliieiievsa Margherita .Solia prj-
iimuouita delParciiluc.i Carlo Luigi, col diiea. 
-Mbol'tc* Wui'ti'iiberg, 

MESSICO, 12. - Lo .jlezioni |.ie-.i.ì(-n/.ia!j 
l'iiisciroim lavinovoli ai {toner.tlo Diaz che lui 
no.etto in 23 Hl.iti. 

U n a lisilia del l'i-iiicipo Eufloiiio 
c h e si la sposa 

Si fa sposa la prima lÌKliU'ila della contessi 
Villafraiica ih Son-son col ca|iitano d'artiitlieriis 
Uaroiio l'j oarilo Nu'ii. 

E una fanciulla moilesta e gentile, ilal volto 
fi'i.seo ili rosa mangiatola, dalla figura eiOKante 
e vv^ti^\Uì'i'n. di {jiovonlù : e Io sposo, mito alla 
• îicieta Torinese è un simpatico giovane che 
Hit!! SI accoiilano nel chiamare moiiedo >X\ 
\iriii militari, di trentiluomo cortese. 

Illa .iiutante di campo dol defunto Principe 
di Carigiiano, allesso ne imp.ihua la figliuola, 
(die f̂ li saia doppiamonti^ cara per la frrat.'̂  
memoria ohe lo Ioga alla principesca famigl a. 

0 come lupi, andar attaccarli nei loro trince-
ramimti, e portarsi al buco dei Gangònes'? 

Antide di Moutaigu sol riso. 
- È cavalleresco, signor conto, diss'ogli poi; 

ma sfortunataniente è impossibile. 
•— Perchè ? 
= Il buco dei Gangònes è inaccessìbile e 

imprendibile.... bisognerebbe essoio un' aquila 
per riuscirvi essendo ogni passo guardato. 
Dieci uoniiiii risiduti terrebbero tesla senza 
fatica, «elle gelo della cascata, ad un'armata 
intera I... Ve lo ripeto, è unpo.sslbìlo. 

~~ Non potrebbesi ahneiio, circondare con 
un blocco rigiir.iso l,i caverna a l'intera val­
lata?... Capi e soldati, presi dalla fame, sareb­
bero ben presto costretti ad arromlervisì... 

— Prigionieri in un modo p neh' altro che 
importa? chiese Antide. 

— In questo modo subirebbero le leggi della 
guerra., non soccomberebbero por il fatto del 
tradimento... 

— La distinzione è sottilel 
— Non per me, signore doli'Aquila, rispo­

se seriamente Guèbriant. Alla tìn fine rispon­
detemi. ICon lo forze ilelie quali dispengo, 
posso chiudere il bucce dei Gangònes in una 
insuperabile barriera di spade e mosohotli? 

= No, signor conte, non lo potete ed ec-
cene il motivo. 

Eicordatovi di quello che più volto vi ho 
detto relativamente all'organizzazione dei coi pi 
franchi del |oapitano Laeuzon. Quolle compa­
gnie di partigiani montanari sono ferii di cir­
ca tremillacmqueoento uomini, sparsi in tut­
to P alto Jura, e che non si riuniscono mai 
completamonle ohe nelle occasioni importanti 

1' quanilo sanno che dove aver luogo qualch^ 
fatili li! cisivo. li capitano ha dei'liiogote-
'.eiiti che iiomandano i corpi dispersi nella 
montai/n . 

Qiies i capi parziali comunicano con il capo 
supremo a mozzo ili emissari che vanni) pren­
dere i;li 01 limi e ritornano per imlic.ii'o i( 
biofif) 0 Pora diiirabboccamnnto. In una moz­
za gìni'iiata Laeuzon può niottoro m pi ili e fiir 
coiiverjzero verso un centro comune tutti gli 
noniiiii di CUI dispone, e che vi trarreste ad-' 
dosso so corcaste d'investire il bucce ilei Gaa-
eóiii'S. 

(Quella caverna,'poi, non è che una siiocie 
di (piartiei''^ .generale dove due o trecento 
nmntanaii, tutt'al più, si trovano uniti. 

È la che si concentrano ì grandi depositi di 
muiiiziom e di armi. 

Hanno una buona provvista di viveri, e biso-
Kiierebbo che il blocco durasse molto a lungo 
per ridurli alla fame. ' 

Ma questo non è tutto; si aft'erma a io ornilo, 
che il buco del Gangònes abbia ilello uscite 
segrete, conosciute soltanto da Laeuzon, da 
Varroz, e da Marquis, e che, per strade sot­
terranee, conducono da Inngi nella campagna 
quelli che hanno delle ragioni per non farsi 
vedere nella vallata d'IIay. Come si fa a sor­
vegliare questo uscite, delle quali non possia­
mo ohe sospettare l'esistenza?... Voi cralere-
ste d'aver chiuso Laeuzon in un cordone insù» 
porabile, e Laeuzon, al quale la nostra pazza 
fiducia raddoppierebbe la forza, ci attacch*-
rebbe per ili dietro, all'improvviso con quel-
P irresistibile slancio, con quella focosa auda­
cia clie sa couninicaro ai partigiani dei quali 
è il capo, e, la sanguinosa disfatta di S. Clau-
'dio avrebbe un ri.scontro I 
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inni m iiiii 
Pare che questa volta' il Minigterò ci si 

>meUa di buon conto per proteggere gl'in­
teressi della circolazione contro le insìdie 
dell'aggiotaggio. E n'era ben tempo 1 U gior­
nalismo di Roma ed anclie delle provincie 
non aveva risparmiato avvertimenti: spe­
riamo che questa volta riescano ejjicaci. 

Ieri abbiamo dato l'annunzio della im­
pressione favorevole prodotta nei circoli de! 
governo dalle notizie del cordiale ricevi­
mento latto a Parigi A Ressmann, nuovo 
aitibascialore italiano. Contrasta con quelle 
iiotìzio il linguaggio tult 'altro che cortese 
•di parecchi giornali parigini; ma non biso-
,gna farne gran calcolo. Spìace il dirlo, ma 
il giornalismo anche in Francia, non è sem­
pre l ' interprete più fedele della pubblica 

l'Opinione. ' ' • 

• D'al t ronde notizie particolari di' molti 
italiani, che hanno viaggiato in Francia ul-

. tiroamente assicurano che Ve tendenze delle 
popolazioni ad un miglioro accordo coli'1-
talia sono più manifeste di quanto general­
mente si crede. 

Produce cttima sensazione l 'annunzio 
dell'accortiodamènto avvenuto fra l'Italia e 
il Brasile per gli ultimi fatti succeduti, come 
è nolo, in quei paraggi. A quella pronta 
e soddisfacente risoluzione non fu certo 
estranea la condotta ferma e risoluta del 
personale consolare di Rio-Janeiro, colquale 
per conseguenza dobbiamo fare vivissime 
congratulazioni. 

' Era corsa voce di nuove offerte di por­
tafogli fatte a membri del Parlamento da 
Giolitti, al quale si attribuisce il fermo pro­
posito di completarsi con un nuovo titolare 
della finanza, lasciando a! Grimaldi il solo 
portafoglio del tesoro. 

Per quanto questo del Giolitti sia con­
sentaneo alle buone regole parlamentari 
e allo spirito delle istituzioni, crediamo che 
il momento sia poco propizio per attuarne 
i ' idca , prima che si svolgano con più chia­
rezza le tendenze del corpo elettorale verso 
le riforme organiche, non che in fatto di 
politica finanziaria in generale. 

in queste congiunture, l'accettazione di 
un portafoglio tanto importante come quello 
della finanza non è cosa da prendersi a 
•gabbo, e un uomo politico, prima di deoi-
dervisi definitivamente, deve pensarci, non 
una, ma dieci volte. 

Giungono ulteriori notizie di colore oscuro 
dal Marocco, dove sembra imminente uno 
scontro fra le truppe del Sultano e le bande 
insorte di Angera. Non è improbabile che 
in tal caso la q'uestione si complichi per 
questione di confine, nel qual caso avreb­
bero la paro'a le potenze europee, che 
hanno possedimenti in Africa. 

Tut te le minacele degli anarchici per 
il ca.so che Ravachol fosse giustiziato sono 
dunque andate in fumo. Dal complesso dei 
particolari sulla esecuzione, si vede che il 
governo della repubblica era deciso d'im­
piegare lutiti i mezzi che le leggi accor­
dano per mantener l'ermo il diritto pub­
blico, o per lasciar corso alle sentenze dei 
tribunali. E Ravachol pagò colla testa il 
suo debito verso la stessa società, ch'egli 
avrebbe voluto distruggere. 

L'Austria è sempre Austria, cioè un go-
vei'no che non vuol lasciarsi disarmare 
senza combattere. In questi giorni ha 
.sciolto sedici associazioni di studenti a 
Vienna, perchè, contro il loro Statuto, si oc­
cupavano di politica. 

Lo esercitazioni dì avanscoperta si tarranno 
tra Gallai'ate e la Malponsa dai reggimenti !• 
e 4' cavalleria, a da una brigata di batterie 
a cavallo. 

Napoli, 1 2 . " Carabiniere suicida. = 
Antonio Panni, mnrosciallo dei carabinieri, di 
stazione a Portici, si è ucciso con un colpo 
di rivoltella alla testa. 

Brescia, 11 . — Strana morie di un bam­
bino. = L'altra sera un contadino di Gastoi-
molla aveva.posto un nipotino di oinque anni 
sopra un carro di fieno, sul quale altri get­
tarono poi rastrelli e forche, 
. Gianti a casa si chiamò il bambino, ma 

senza ottenere una risposta. Un Tizio salì sul 
carro, e lo trovò morto con una torca infissa 
nella tosta. 

. — Assassinata nel tetto — All'alba dì sta­
mane, a Salò fu trovata nel proprio letto uc­
cìsa con una stilettata noi cuore, Oarilumi 
Maria, dome,stica. Autore del delitto eredesi 
sia il suo amante ohe fu arrestato. 

Genova, 12. ~ / ducili di Genova atte 
missioni oattolicìie e alla mostra operaia. 
— Alle ore einqiie il prìncipe Tommaso e la 
principessa Isabella recaronsi a visitare minu­
tamente tanto la IMostra della Missioni Catto­
liche quanto la Mostra Operaia ricevuti dagli 
.speciali Gomitati ordinatori. 

— Studenti romani a Genova. — Molti 
studenti dell'università di Roma si recheranno 
a Genova per visitare 1' Esposizione italo-ame­
ricana, e in quella occasione recheranno una 
corona da deporsi sulla tomba di Mazzini. 

Cuneo, 1 2 . — Soldato suicida. — Nel 
quartiere dell' 82 fanteria avvenne l'altra sera 
un tristo dramma. 

Morandi Celeste di 23 anni, di buona fami­
glia, era caporale maggiore e doveva fra bre­
ve tornar a casa. 

Essendo al tiro di Valmala sì appropriò del 
caffè appartenente a l reggimento. I superiori 
lo seppero - vi fu processo - e il Morandi fu 
retroce-sso dal grado. 

Egli, avvilito, proprio il giorno in cui do­
veva mettersi nei ranghi sotto il comando di 
quei caporali che prima erano st,atì suoi in­
feriori, prese il wetterly e si abbruciò le cor-
velia! 

.Sro3aaea^_deI Segno 
Itoma, 11. = Per ragioni A' nfflcio il mi­

nistro liriu Ila ritardato sino oggi alle 3 la 
partenza per Torino. 

— Domani saranno licenziate le bozze del 
lavoro al quale attendeva da vari mesi il Con­
siglio di Stato per attuare la prima parte del 
discentramento •amministrativo. 
• Le Autorità provinciali, a cui spetterebbero 

le nuove attribuzioni, sono principalmente i 
Prefetti, i Consigli I^rovinciali e gli Intendenti 
dì flnanzS. 

Il lavoro sarà presentato sollecitamente al 
ministro Giolitti per le opportune discussioni 
nel Ciuisiglio dei ministri. 

Se il Governo accetterà le riforme, queste 
potranno presentarsi alla Camera. 

—- Le grandi miinovre del III' Corpo d'ar­
mata (lureranuo dal 21 al HO agosto, e si ter­
ranno, tra Himima e Gallarato, dalle quattro 
Brigate chiamato da. Oromona, Valtellina, Ac­
qui o Livorno, e dal decimo reggimento ber­
saglieri. 

OiHiNiBUS Pi NOTIZIE 
Scrivono da Napoli che il disavanzo muni­

cipale dell'anno 1892 supererà il milione e 
mezzo, ad onta delle gravezze nuove e delle 
concessioni governative. 

X A Fìren'^e il cameriere Gaspare Fantom 
esplodevasi un colpo di rìvoltelU in bocci 
Accorsero alle aparo i parenti, ed d rantol i , 
in presenza loro, si esplodeva un secondo colpo 
allo tempia, rimanendo cadavere Iva aflotlo 
da mania suicida. 

X A Maalianieo (Lecco), pres. o h loc'\ht\ 
detta «tìascina Verde, » da certo I rsinna, di 
Ravenna, e dal sotto-brigadiere di fin uiza Ro-
spiui Francesco, della brigata di Piazza, ven­
ne trovata una hiscia di specie sconosciuta, 
della lunghezza di circa metri 2,50. Il signor 
Fasana la uccìse a colpi di bastone. 

X Presso Torino, due giovinetti sui sedici 
anni, Bartolone Giacomo e Verdoia Emilio, 
annegarono nella Stura, dove si erano recati 
a bagnar,si. 

X A Torino, il prete don Angelo Bevliac^ 
qua, preso da improvvisa alienazione menta­
le, uscì nudo sulla via, Fu arrestato dalle 
guardie e mandato al Manicomio. 

X Da Como è scomparso misteriosamente 
Annibale Allegri, d'anni 30, figlio al sig. Do­
menico Allegri, impiegato all' uttloìo del reei-
stro in Como. Dubitasi di una disgrazia, poi­
ché da molto tempo l'Allegri dimostrava una 
melanconia e tristezza tale, che impensieriva 
la propria famiglia, di recente colpita da gra­
ve sventura domestica; la perdita della madre. 

Il disastro sul lago di Ginevra 

I giornali di Ginevra recano particolari 
raccapriccianti sull'esplosione della caldaia 
del Monbianoo, avvenuta nel pomeriggio 
di sabato e precisamente alle 2.i5. 

II piroscafo era arrivato ad Oucliy — il 
porto di Losanno — pochi minuti dopo il 
mezzodì. 

Ne erano discesi ottanta passeggieri ed 
altri centoventi attendevano d'imbarcar-
visi. 

L'esplosione fu terribile. 
La cupola della caldaia, strappata da un 

getto formidabile di vapore, attraversò come 
un bolide la sala di prima classe, traforò in 
due punti la poderosa parete del piroscafo 
e piombò nel lago. 

Molti viaggiatori erano seduti a gruppi, 
intorno alle tavole, prendendo cibi o Ini­
bite, Tutti rimasero o morti o gravemente 
feriti, colpiti dal terribile proiettile, inve­
stiti dal vapore. 

Sì provvide tosto ai soccorsi. 
• 1 morti furono trasportati subite alla vi­
cina sezione di polizia : i feriti furono tra­
sportati all'Ospedale del Cantone e di essi 
ben. sette soccombettero poco dopo alle 
gravissime scottature. 

1 cadaveri sono tutti orribilmente sfigu­

rati e si durò fatica a riconoscerli. Ecco i 
nomi di parecchi che poterono esserlo nella 
giornata di ieri : 

Signora Laniber, moglie del proprietario 
de lRes tauran t del Battello; Girard canti­
niere ; il giovanetto Edoardo Demière di 
dodici anni ; Cagnard, impiegato di Ferro­
via, di Parigi ; Bianc, commissario di poli­
zia di Anncy. 

Furono trovati i brani d'un abito a qua­
dretti, di un inglese che era stato notato 
a bordo del piroscafo, ma il cui cadavere 
non fu rinvenuto. 

I passeggieri che si trovavano sopraco­
perta rimasero incolumi. 

II pavimento del salone di prima classe 
era ricoperto da un vero strato di vetri e 
di stoviglie infrante, cibi, frutta e — orribile 
a dirsi! — lembi di carni lacerate, giumi 
di sangue e di cervella I. 

Il calore determinato dall'esplosione fu 
ta 'e che i frutti non colpiti né dalla cupola 
della caldaia ne dai getti,di vapore, rima­
sero sui de-schi completamente cotti. j 

i r pezzo lanciato via dal vapore misu­
rava un met 0 è mezzo di diametro. 

La Compagnia di navigazio.ne proprieta­
ria del piroscafo assicura i passegieri presso 
la Società contro gli accidenti personali dì 
Winterthur, cosicché tanto le famiglie delle 
vittime, quanto i feriti avranno un inde-
nizzo materiale. 

La catastrole ha prodette profonda e do­
lorosa impressione nel paese e si discute 
assai sulle responsabilità della compagnia, 

La pressione del vapore era di.5 atmo­
sfere e tre quarti. 

I feriti sarebbero una cinquantina, ven­
tuno i morti, ma si teme che quest'ultima 
cifra aunnenterà, 

Fra le vittime si compiangono molti tou-
ristes inglesi e francesi e parecchi ra­
gazzi. 

In totale salvo omissione sono venti,sei i 
morti. 

Secondo i medici nulla può uguagliare 
le sofferenze 'delle vittime che supplica­
vano di finirleio. di gettarle in mare. 

La lanciuHa più grossa del mondo 

È stata presentata l'altro ieri all'Accademia 
di medicina, scrive il Petite Parisienne dei 2 
corrente, una bambina di 7 anni, la cui sta­
tura e grassezza sono straordinarie. 

Questa bambun mism a r a 1 15 di alte/za ; 
all'epigastrio h grosse?/! del eoi pò t di me­
tri 1 20, all'aiidome di nirtri 1 '•O La pelle e 
assai coloiiti e li front sembri quasi dicon-
gostionatT 1 X n g a / n pesa 194 fibbie cioè 
dica 55 chiIogriiUmi 

I genitori di questo funomeno -ono conta­
dini del Loiiat, di oiirporatnia media e di 
buona coitituzioiie Jliuno due aitii bambini 
che non presentano nulla di anormale 

Se coutmuora a crosceio in questo propoi-
zioni, a 16 anni chi.potrà stringere al seno 
0 sollevare la povera fanciulla? 

PRO •RODAC/l DELIA rROVIKClA 
(Corrispondenza pariicotare det COMUNE 

Piove , 12. (Ei'Ttj) — Crisi Municipale. 
— Riportandomi a quanto già fu detto a le 
elezioni Comunali di qui sembrerebbe chi' la 
nomina a eonsigliore Provinciale del signor 
Baso Marco non sìa riuscita di pieno aggra-
ilìmonto di molti consiglieri comunali i quali 
a guisa di protesta sarebbero propensi a darà 
le loro dimissioni. 

Siamo in grado di sapere .però che il vero 
motivo è ben altro, e che la causa di questo 
malumore si riannodi alla nota polemica sorla 
per la rinnovazione della terna dell' esattore, 
polemica di cui ebbe ad occuparsi lungamente 
il giornale \'Adriatico. 

Ma che cosa Vogliono questi sÌLnorì consi­
glieri, vogliono lo sciugliinento del eonsiglin V 
ma leggano l'art. 2C8 della legge ciimunale e 
provinciale in virtù del quale per ottenere il 
scioglimento del consiglio ci vogliono gravi 
motivi d'ordine pubblico, e qui non siamo nel 
caso. La prefettura s'andi, alla legge, non 
potrà certamente far luogo al provvedimento 
a cui essi accennano. Essendo li ennsiglio ri­
dotto a meno dì due terzi (art. 230) dovrà 
farsi luogo alla surrogazione; quindi si avran­
no lo elezioni parziali per la surrogazione dei 
15 0 16 rinuuziatari o speriamo che in omag­
gio «Ila serietà i buoni piovesi iliauo loro una 
severa lezione non tornando a dar loro il 
mandato. 

P o n t e di Brenta, 12. (VERIMCUS') — 1 
luttuosi fatti di Pontecorvo e di Noventa 
padovana sembrano non abbiano prodotto 
nella popolazione di Ponte di Brenta quella 
salutare impressione che naturalmente ci 
aspettavamo. 

11 nuoto è mezzo efficacissimo indicato 
dall 'igiene nella stagione estiva pei- la 
preservazione di certe malattie proprie ai 
noncuranti della pulizia personale'. Ma a 
Ponte di Brenta nella maggior parte dei 
dilettanti del nuoto l'obbiettivo igienico sta 

in ultima linea, ed il nuoto è divenuto un'a­
bitudine licenziosa ed assolutamente im­
morale. 

Ed in vero, in quel tratto del Brenta che 
corre fra i due ponti, quello della ;ferrovia 
ed il pubblico, un vero sciame di monelli, 
quasi tutti in costume adamitico, danne il 
poco edificante spettacolo degli esercizi 
nautici nelle ore pom. e vespertine in po­
sizione affatto aperta e riservata al pubbli­
co passaggio. 

Scene licenziose, quadri impudici, sguaia-
tezze ributtanti accompagnano quegli eser­
cizi spesse fiate fra le risate di capannelli 
di gente spettatrice dagli argini del fiume. 
Sono inconyenienfi che dovrebbero richia­
mare l'attenzione delle autorità municipali 
e di pubblica sicurezza, perchè condannato 
dalla civiltà e dalla sana morale. 

CROMCA DELLA CiTTl 
ACQUEDOTTO CIVICO 

Il passaggio di proprietà dell' aequa dì Duo 
Villo da una Società privata al Comune, ha in­
dotto la necessitarti stuili nuovi e-speciali por 
stabilirne le modalità dell'uso, perchè altro è 
l'industria d'acqua in mano ad un privato, al­
tro la distribuzione che ne fa il Comune, il 
quale ha l'altissimo intento dì faciìitare il mag­
gior consumo dell'acquasanissima-compatibil­
mente alle necessità amministrative. 

Queste necessità hanno assolutamente escluso 
la possibilità d'una distribuzione gratuita ge­
nerale e continua, quindi indispensabile la de­
finizione d'una norma fondainontule e direttiva 
per la distribuzione ai oontribuonti ohe nel 
loro'insieme ne .sono divenuti i padroni. 

Per procedere alla formazione del regola­
mentò la Giùnta ha nominato una Commissione 
municipale composta di 10 consiglieri ed un 
estraneo all'amministrazione. 

La commissione venne composta dei signori 
Giusti sindaco, iJresMente, Romanin Jaour Mi­
chelangelo, Sacerdoti, Colpi, Oavazzana, De 
Giovanni, Turazza Giacinto, Suman Camillo, 
Alessio Giulio, Vanzetfi e l'Ing. Colle. 

La Commissione ha già fatto i suoi iìtudl e 
formulato 11 regolamento sulle seguenti basi 
fondamentali ; 

Al popolo la più larga compartecipazione 
gratuita e perciò per la città e per l'imme­
diato suburbio (Bassanello, Ponteeorbo, Borgo 
Magno, Gazometro), si.provvede con-rimpianto 
ili I K feentoquattordici) foiitiudni a getto co­
pioso ed a rubinetto, preferendo.sl le, vi.e. abi­
tate dalla popolaziono operaia e eoa.maggiore 
densità dì popolazione. 

Por l'acqua a domìeilìo si sono stabilite due 
categorie di contribuzione appoggiandole sulla 
base del rìspottivo reddito impoiiiljììe assegnato 
alle case,' 

Pino ad un reddito dì L. 400 o'pei negozi 
di poca entità il prezzo è fissato in lire X.'lh al 
mese c<ni diritto di consumare duecento litri 
ili acqua al giorno. Per tutte le altre case e 
botteghe la tassa fissa mensile sa'e a L.2.50 e 
per una quantità maggiore di consumo gior-
naliéio il prezzo è fissato in cent, 16 al metro 
cubo - ed ogiuiuo sa che un metro cubo rap­
presenta dieci ettolitri d'acqua, ossìa 1000 litri. 

Perciò continua il sistema del cantatore per 
registrare l'acqua non avendosi potuto oouco-
ilere la libera e continua defluenza in ogni 
singola ca;.a por non determinarne un sciupìo 
incalcolabile quando il consumatore sappia cha 
ogni sua trascuratezza non gli eosta'assoluta­
mente niente. 

L'acqua cosi fornita a tassa fissa mensili) 
serve agli usi ilomestìcì e sotto questa deno­
minazione si comprendo anche il servizio per 
bagni, scuilerìe, bucato ecc. Però è data fa­
cilità alla Gianta ili provvedere con contratti 
speciali alla vendita d'acqua per scopi indu­
striali ed ornamentali a condizioni da conve­
nirsi. 

La eanalizzaziane s-,irà completata iu città 
con l'aggiunta di undici chilometri di tubi, 
rendendosi cos'i l'acquedotto alla facile portata 
d'ogni cittadino, il quale avrà diritto all' in­
troduzione gratuita fino dlla sua casa ed al­
l'impjanto del contatore. 

Tutto questo ò utile e giustamente apprez-
z-ito cosicché nessuna casa di Padova potrà 

.esser priva d'un'acqua ohe col moltiplicarsi del 
consumo riacquisterà anche quel grado di fre­
schezza estiva che ora sì lamenta. I prezzi 
sono convenienti sìa per gli utilìsti sia per 
l'amministrazione che deve pensare "alla ma­
nutenzione; ma non sappiamo se la stessa com­
missione abbia trattato due altri argomenti 
che sono parte importantissima di quella ra­
gione igienica che ha indotto all'impianto'del­
l'acquedotto - prima - ed all'acquisto comu­
nale - poi : cioè la distribuzione dell'acqua al 
comune esterno e l'applicazione dell' acqua 
stessa ad usi (nibblioi - bagnij lavatoi, fon­
tane ecc. 

Ma di ciò ad un prossimo numero. 
Dott. E. 

Sussidi erogati ne! mese di Giugnof 
su FONDO" PROPRIO 

ORDINARI (e cioè eu fondi in^oritti in Bj. ' 
lancio). 

McnMli; sussidi ai potòri . 
N. lOl della Città N. UH h. 689... 
» 106 del Suburbio » 106 » 685.— 
» 15 fanciulli » 1 5 » 142.601 

Totale N. 222 L. 151^50 
Transitori a poveri del Comune; 

in denaro N. 33 L. 177 
in buoni dello Cucino econ. » 27 » 190.95 
in letti, bianch. e coperte » 7 » 140.51 

Totale N. 07 L. mS, 
PER FONDAZIONE (e cioè dipendenti dailu 

Tavole. 
Transitori in denaro ai poveri ; 

del Duomo (por disposizione 
coniugi Saloni) N. 1 L. 39.14 

di Santa Giustina (per di­
sposizione Gramignan) » 1 » 8 . ~ 

di Altichiero (per disposi­
zione Medun-Papette) » 1 » , 7—-

Dotali : 
a donzelle padovane (per 

tonda?,.) Marco Da Zara 1! 3 » 786.04 

Totale N. 6 L. 840.18 
STRAORDINARI (e cioè per ofi-erte vinco-

late a scopi determinati), 
N. 14 poveri danneggiati 

da malattìe contag. 
(con offerta Munic.) N. 14 L. 127,— 

» 3 poveri incurabili a 
domici fio (con offer­
ta del bar. coinin. 0. 
Treves _ » 3 » '90.— 

» 95 poveri di Città (con 
offerta della famiglia 
dei bar. Trevo."») » 93 » 120.— 

» 64 poveri in Città (con 
ofl'ortadella famiglia 
dei conti Oorìnaìdi} » 04 » 81.50 

» 5 poveri della Catte­
drale (col legato Ca­
valli s off., Malanotti) » 5 » 36.— 

!> 2 poveri dì Santa So­
fia (Coli' offerta Ga­
belli » 2 » 17.— 

!) 8 poveri di Città (con 
offerte e legati dì-
versi) » 8 » 80.— 

••> 3 poveri di Bassanello . 
(col legato Candido 
Fiorazzo) » 3 » 18.— 

> 3 poveri di Ponte di 
Brenta col leg. Gio-
vanelli) » 3 » 12.— 

Totale N. 1.95 L. 551.50 
ANTICIPAZIONI,(e cioè sussidi per conto 

di terzi, da rimborsarsi). 
N. 10 poveri diversi (per 

oontodel Municipio) N. 10 L. 113.— 
» 4 poveri di Città (per 

conto di privati) » 4 » 37.— 

Totale'N. ' 14 L. 150,— 
R i a s s u n l o 

Sussidi- ordinari : 
IVIensili . N. 2'22 L.. 1516.50 
Transitori » 07 » 523.46 

N. 289 L. 2e'39.96 
Sussidi per fondazione » 6 » 840.18 

» straordinari » 196 » 551.50 
Anticipazioni » 14 » i50.— 

Totale suss. fondo proprio N. 504 L. 3581.64 

SU FONDO OPERE PIE 
Sussidi mensili ; 

N. 60 poveri infermi, ver-

» 
gognosi N. 

7 poveri incurabili » 
60 
7 

L. 
» 

518. -
66.— 

Totale N. 
Sussidi transitori: 

67 L. i 5 8 4 . -

N. 

» 

10 poveri di varie par­
rocchie » 

Sussidi dolali: » 
Sussidi per istruzione : 

1 studente unìversìt. N. 

.10 
3 

1 » 

6 4 . -
312.06 

234.78 

Totale suss. fondo O. P. N. 81 L. 1194.84 
R 1 e i> i l o g o ' 

. Sussidi sul fondo della 
Congregazione N. 504 L. 

Sussidi sul fondo delle 
Opere Pie » 81 » 

Totale suss. er. hi Maggio N. 585 L. 
. Padova, li IS Luglio iH9S. 

3581.64 

1194.84 

4776.48 

Un nuovo Caino! 
flRaincato omicìdio 

Ieri sera circa le ore 11 alla Guizza i due 
fratelli Lazzaretto Angelo e Antonio, il pri­
mo di anni 39 ; il secondo di anni 48, ambe­
due contadini vennero a fiera contesa fra loro 
par antichi rancori. 

Il Lazzaretti Angelo, non si sa con quale 
arma, perchè non fu possibile ancora rintrac­
ciarla, ìnfersB ai fratello Antonio un terribile 
colpo al torace sinistro producendoli una fe­
rita larghissima, penetrante da parte a parte. 

Balia grave ferita escono i visceri della po­
vera vittima ! 

Il ferito fu immediatamento trasportato in 
un carro al nostro Ospedale Civile dove ì me­
di lo dichiararono in grave pericolo di vita. 

Recatesi sopra luogo lo guardie di P. S. 
Maretta, Drago e Vinci, comandate dal bravo 
brigadiere Ziilì, della brigata del Bassanello, 
il feritore fu arrostato é tradótto in camera 
di sicurezza. 



Qiu'sla miiitiiia vorrà sottoposto ad un iii-
iei'rogtttorio o poscia tradotto allo carceri ilei 
Paolotti. 

P. S. Questa mattina a le ore 10 1|2 ci sia­
mo recati all'Ospotialo por premiere informa­
zioni sullo stato dol ferito, 

Egli non fi ancora ioor*o , ma i mollici di-
apwratio di salvarlo. 

Fa' osiratta dalla forìta una mezza costola 
ch'ora fratturata. 

In casa dell'omicida fu sequestralo un Mffi lo 
sposato elio si credo sia l'arma teritrioe. 

E le i to r i poli t ici . 
li Sindaco di Padova nvvi.'.a che la lista de­

gli elettori politici di questo Ownuiie e l'olpnco 
di cui gli articoli 14 « 2'2 della ìojsea 2-1 Set­
tembre imi N. n!)9 (Serie '.i-) approvati defi-
nitivamonto dalia Commissione elettore d' ap­
pello della Provincia, sono piiMjlicati da oRdi 
13 a tutto il giorno 31 corr., nel cortile tor-
rcno di questo Palazzo Municipale. 

V»!or locaUvo . 
Il Smdaco (Il Pailova avvisa che la com­

missione di sindacalo per la imposta sul va­
lor locativo ha approvata la matricola dei coii-
tribuanti por 1' anno 1893. 

Per l'art. 16 del regolamento la matricola 
stessa sarà osloiisiblle neir uillcio di Ragione­
ria municipale da oggi a tutto il giorno 19 
luglio corr. 

Soor.so il suddetto termine è accordato agli 
•interessati il periodo di altri otto giorni per 
produrre lo loro eccezioni. 

Dopo il giorno 27 corr., mese non saranno 
più accettati reclami. 

Benoi icenza . 
Il compianto sig. Andreusxi Vit/orio ha 

•disposto nel suo testamento un legato di 500 
lire a favore 110114 Società Operaia di M. S. 
•fra gli artigiani, negozianti e professionisti di 
Padova. 
, La presidenza della Società rende pubblico 
l'atto del generoso testatore in segno di vi-
Tissima gratitudine. 

- Il ooiupiauto sig. ViUor-io Andreuzzi fu-
Lorenzo con testamento 7 luglio corr. n. 54 
atti del notalo Ettore dott. Rossi, legava a 
•questo Istituto Camsrini-Ro.ssl la somma di 
,fc. 500. 

I preposti alla pia pp^ra, riconoscenti, s' 
fanno dovere di rendere pubblica tale gene-

,rosa beaefìcenza. 
' • 

SJiverbìo clie m i n a c e l a d i torsi se r io . 
Ieri sera ailo G in via S. Fermo, e precisa­

mente da-èanti all'albergo Al Sole d'oro, due 
artisti Veijntìro, ad una vivace disputa fra loro 
per rtiffereii'ZB di p-aga di un lavoro da uno ili 
essi eseguito, ohe l'altro gli aveva procurato. 

Quello che aveva eseguito il lavoro, prote­
stava perchi) l'altro lo aveva stimato per un 
oorrespetiivo inferiore: L'altro dicova di non 
aver preso parte, alla stima del lavoro fatto. 

Da qui uno scambio di parole turpi e viva­
ci, e. minaccia di qualche pugno e pedate. 

Dopo mezz'ora che la dìsputa era intavolata 
giunse sul lungo un nipote del primo, armato 
di un badile, a prendere le suo difese'. 

II nostro reporter visto che la facenila po­
teva finire malarueto, prose il primo ed il di 
lui nipote e li trasse via di li. 

Così il iliverbio ebbe termine solo con qual­
che caduta a ter'ra, qualche pugno e pedata 
andata a vuoto ed uno scambio.di parole non 
contemplate nel galateo. 

F r a d u e d o n n e . 
lersera, due donne, per fatili motivi, ven­

nero a diverbio fra loro in via Oasin Rosso, 
senza però accapigliarsi. 

Tranne qualche frase un po' troppo liber­
tina altro non si dos'otto registrare. 

Però quel |)nco di diverbio ha bastato per­
chè si aggtdmeriisso ili quei pressi il solito 
bossolo di gente che si divertiva ad assistere 
a quella s^ena poco edilìcante. 

R i s sa t r a laccl i inl . 
Alla nostra Sa'/.ioee ferroviaria verso le 8 

porn. di ieri, .sorse una vivace disputa fra due 
facchini. 

La disputa volgeva a male, ma per l'inter­
vento di uii compagno di mestiere, la que-

'tv. ..?'ione parvo composta, e la pace fatta. 
Solamente ad uno dei due rissanti non par­

ve ohe proprio quella avesse dovuto essere la 
fine del l'atto, e siccome la paca si doveva al-
i; amico; prima gliene disse di tutti i colori, 
poi chiuse a fliastrocadi complimenti con un 
pugno che fece andare a terra il paciere. 

» « 
Monte di P i e t à di P a d o v a , 

VENDITA ALL'ASTA PUBBLICA 
Nella sala dei pubblici incanti, dalle ore 10 

ani. alle 3 pom. dei giorni 16,10, 20 luglio 1892 
si procederà alla vendita dogli effetti preziosi 
deposti a pegno press» questo Monte di pietà 
durante il mese di giugno 1891 e compresi 
fra i Numeri 38-̂ 49 e 45370. 

Successivamente, nei giorni 23, 26, 2S e 29 
luglio lb92, avrà luogo 1'asta degli ell'ottì 
non preziosi impegnati nel mese di giugno 
1891 0 coinpre.si.fra i N. 34514 e AntiO,-

Padova, li tei Luglio 1892. 
LA DIREZIONE 

A r r e s t o d ' u n o s t u d e n t e . 
•Verso lo oro 3 pom. di ieri venne arrestato 

10 studente ginnasiale G. Ferdinando, d'anni 
17, perchè nel Bagno pubblico a Saracinesca 
aveva rubato L. 2.30 dal vestito dello studente 
Bassi Nicolò. 

.% • 
. \ r r e s t l p e r imraoral i lf i . 
Furono ieri arrestati certi Perrazzini Pietro 

detto I,eS()a, e Zane •Vittorio per reato contro 
la moralità e corruzione di minorenni. 

l ì o u i e s t i c a l a d r a a r r e s t a t a . 
Ieri mattina verso le ore 4 e mozza corta 

S. Bianca fuggiva da! suo padrone Matterà 
Giuseppe, proprietario di un casotto in Prato 
della Vallo, rubandogli cento lire. 

Fu arrostata assieme al complico D. Giu­
seppe Carlo, amante di lei. 

.% 
F r a m a c c h i n i s t i l e r r o v l a r ì . 
La scorsa notte, per vecchi rancori mentre 

11 macchinista ferroviario iWatiuzzi Giovanni 
dormiva in una carrozza, fu ad opera di certo 
M. Giuseppe, altro macchini.sta, replicatamente 
colpito alla testa con una pietra, riportando 
alcune lesioni sanabili in 10 giorni circa. - li 
feritore venne arrestato, 

«i 

* b 

\ p r o p o s i t o del l ' a iTosto dello s t u ­
den t e . 

In seguito alla notizia di un arresto ese­
guito, al pubblico Bagno a Saracin,.soa, di un 
giovane che si appropriava il denaro dalle 
tiiscliB degli abiti deposti dai bagnanti, sap­
piamo olle il merito delia scoperta è del si­
gnor Felice do Probst, Direttore del Bagno 
stesso. 

Il de Probst del resto marita di essere se­
gnalato per altri titoli, cioè per le cure inde­
fesse eh' egli presta sempre al buon andamento 
del Bagno, e per le sue cortesi prestazioni ad 
ogni richiesta dei bagnanti. 

« 
* « 

G r a v e d i s g r a z i a . 
La bambina Carolina 0., di anni 6, transi­

tando ieri verso sera. In compagnia della 
propria madre, per la via del Santo, inciampò 
non si ŝ à su che, e cadde battendo la tèsta su 
dì una colonna. 

La poveretta riportò una grave ferita alla 
fronte e si dovette trasportarla a casa in un 
brougham. 

Si teme una commozione cerebrale. 
Il lettore può facilmente immaginare la di­

sperazione della povera madre. 
* ft 

A m o r e e bo t t e . 
Il diciasettenne R. Luigi, agente di negozio, 

amoreggiava da parecchio tempo con una bella 
bionda, certa Camilla , una simpatica sar­
tina sua coetanea. 

Qualche nuvola dovette apparire sull' oriz­
zonte del loro amore, come si dice, perchè al­
trimenti non si potrebbe spiegare l ' ira del 
giovine agente contro la sua bella, ira che 
iersera, lo spinse a colpirla sulla testa con due 
colpì di bastono. 

B a g n o c h e c o s t a c a r o . 
Un giovanotto voile andare, ieri, a bagnarsi 

nulle acque del fiume Baco.ciglione, e scelto un 
punto ombreggiato ed alquanto nascosto, si 
Siio-;liò e si tuffò nelle acque. 

Dopo un po' di tempo risali a riva ; fece per 
vestirsi e s'accorso che dal gilet, deposto as­
sieme agii abiti dietro ad un albero, ignoto 
1 ulro gli aveva rubato l'orologio d'argento del 
valore di L. 16. 

. ' . 
L e c o n s e g u e n z e del b a c c a r o . 
Era circa la mezzanotte di ieri. 
Una guardia del Dazi.) era di servizio lungo 

la strada di circonvallazione che dà porta Co-
daluuga va a porta Portello. Quando ad un 
tiaito udì un • tonfo nell'acqua, seguito quasi 
subito da un grido ^soffocato come d'uomo in 
procinto di afi'ogare. 

Avvicinatasi al punto da dove il grido era 
liartito, la guardia scorse, malgrado l'oscurità, 
una massa noia dibattersi disperatamente nel­
l'acqua. 

La brava guardia allora scese in canale ed 
avvicinatasi al pericolante riuscì, non senza 
grave fatica, a trarlo a salvamento. 

il disgraziato era caduto in canale transi­
tando per quella strada in istatu di completa 
ubbriachezza. 

.•<, 
C o r r e v o c e 

che ieri sera sia stato trovato morto, in mezzo 
ad un campo, dietro la chiesa di S. Giustina, 
queir individuo che notte or .sono tentò ru­
bare la cassetta contenente l'introito della se­
rata del circolo Roussiere. 

Recatisi sopra luogo e prese informazioni ci 
risulta essere la voce infondata. 

Al Bas sane l l o , 
Questa sera dunque, tempo permettendo 

avrà lupgo il primo concerto di una buona 
orchestrina nella birraria già Mengaito (Na-
nei). - Sappiamo di più che l'attualo condut­
tore, sempre sollecito nel secondare i nume­
rosissimi frequentatori del suo esercizio, ò riu­
scito ad ottenere anche il ooncoriio della bra­
vissima musica militare del K- per cui col-
l'orchesti'a ad archi, o colla banda, si avi'à 
concerto tutte le sere della settimana. 

A t t o ones to . 
La porsontt ohe domenica in Prato aveva 

perduto il remontoir inoro con In cifra M. in 
brillanti là pubblicamente i .suoi vivi e .sentiti 
ringraziamenti alla aig. Olopmnìn Zaccaria 
Gamia che avendolo trova!» lo consegnava 
prontamente airuilìoio Municipale. 

P e r isltftjilio. 
Ieri sera circa le oro 11 una ragazza di 

anni 22 certa Moretto Rosa sarta, abitante a 
S. Sofia, credendo di bere un bicchiere di 
acqua, scambiò bottiglia, e ingoiò una piccola 
quantità dì sublimata corrosivo che il padre 
della Moretto adopera per la propria arte. 

Corse subito a farsi curare ed ora si è coni-
plotaraento riavuta. 

M o r t e improvv i sa . 
Stamane al Bassanello è morta improvvisa­

mente una donna. 
L'ora tarda, e la molteplicilà degli articoli 

di cronaca, comò vedrà il lettore, c'impediscono 
di dare maggiori particolari. 

...» 
A r r e s t o dì u n a Hglia l i be ra . 
Verso lo ore IL pomeridiane della decorsa 

notte gli agenti di V. S. raccolsero certa So-
polla Amalia, d'anni 21, da Cemenigho (Agor-
do) domestica disoccu|)ata, perchè girava per 
le vie della città in attitudine molto libera. 

Si era rifugiata sotto la loggia della Gran 
Guardia, in piazza Unità d' Italia, dietro il 
monumonlo a V. E. I(. accompagnata da duo 
facchini ; in seguito ad invito di parecchi cit­
tadini fa tradotta in arresto. 

« '* 
Ubbr i aco . 
Questa mane le guardie di città raccolsero 

noi Caffè Pedrocchi corto Bettan Nicolò, d'an­
ni 37, fornaio, da Treviso, qui residente, per­
chè in istato di eccessiva ubbriaochezxa mo­
lestava gli avventori. 

Ci rco lo Ar t i s t i co Via S. L o r e n z o 
M O S T R A D ' A R T E 

Aperta dalle ore 11 autimeridiane alle oro 
S pomeridiane. 

Presso d'iniìresso cenlesimi SS 

S C I A R A D A 

Se il primo unisfii i-on ben saldo aiicUiì 
M quinto estremo mio, 
Io invoca tutti i giorni il jioveroHo 
Nello SHo iireci a IHo. 

Sfkgaziùniì del loijogfi/o precedente 
Siili - MAI - JMMrfI - KSAMi 

T E L E G E A M M I B E L L E B O K S E 

Padova, la luglio i89S. 

Jiondìte cffntanti = , -
Heiìdilfl per line !)3,3B 
Uanca Generale 323,^0 
Credito moMlìaro 1)41,— 
Azioni S. Acqna PiallSiO, -
Anioni S Iianiobiìiaro 164,— 
Parigi a S mesi ,— 
Londra a !! mesi —, -
.•,-., Mi lano 12 
Uendita it. contanti 83,10 

> line !VJ,;>7 
Azioni Modiicri'. 5»«, • 
Laiiifìcitt Rosei 103JÌ,— 
Cotoiiìfìoio Cantoni 3i8,— 
Naviŝ aziono generalo i!tì8, 
Rjiirumria Zucchctì SSfi, -
Sovvenzioni 41!, • 
Societi\ Veneta !15,= 
Obblig. iiierid. a04,— 

0 nuove 3 Oif) 284,50 
Francia a vista lOt, 
Londra a 3 mesi 2G,03 
Berlino a vista Ià8,40 

Venez'iu Vi 
Rendita italiana 93,33 
Azioni Bimea Tcneta SSS = 

•a Società Veneta —,— 
s Cot, Vonoz. 24G,— 

Obblig. ì)Tesl. VC11D7.. 'itì,as 
Eicenzc 12 

08,22 

89,70 

96 3i4 

3 3l8 
ao.'oT 

fi4L'25 

Rendita italiana 
Cambio Londra • 

B Francia 
Auoni F. M. 

Mobil. 

fti{,20 
•2(i.04 

U>3,'J5 

541,=^ 
Toi ' ino \l 

Rendita eentanti 
^ » • Uno . . . 

Aìnonì Fòri'. Medit. 
D » Mor. 

Credito Mobiliare" 
Banca Nazionale 
Banca di Torino . 

!);!,':ìO 

[ÌO7,:ÌQ 

4tj),— 

Readita Ir. 3 0[0 
Idem 3 0[0 perp. 
Idtm 4 \\ì OjO 
Idem ìtal. a 0[0 
Cambio s. Londra 
Consolidati iagl. 
Obblig. Lombarde 
Cambio Italia 
Rendita tui-ea 
Hanca di Patigi 
Tunisiufi nuove 
Egiziano fi 0];t) 
Rendita ungherese 
Rendita spagnuola 
Itanca sconto l''arigi 'iSIS,—. 
Baftta Ottomana SJ55,0fi 
Credito Fondiario 110£s~~. 
Azioni Suez 2701,— 

Azioni Panama ~ , — 
Lotti turchi 77,= 
Ferrovìe meridionali 613,— 
Prestito russo 77,10 
Prestito portoghese 23 «13 

Vienna 13 

62,Ii6 

9ÌÌ,Ui 

112,8(1 
100,83 
i)l)6.~ 
ii:t,50 
l\tt,70 

Rond. in carta 
!' iti argento 
)» in oro 
a . senza iinp. 

Azioni della Banca 
fitiib. di cred. 

Iiondra 
Zeccliini inip. 
Napolcoia d'oro 0,511 (4 

lìei'Uno VI 
Mobiliare Hì6,ao 
Aiistriaclie Và8,40 
Lombarde 42,30 
Reudìta,italiana^., • -Si),?!» 

Lrtudi-a 12 
Inglese 96 3i4 
Italiano 88 7i8 

^Jna g r o s s a v ìnc i ta «1 l o t t o 
Mandano da Longarone alla Oaazetta di 

Venezia •• 
« Sul banco del. lotto di Longarone estra­

zione •Venezia 9 corr,, verilìcossi uiia vincita 
di lire sessaiitaraila, quaderno 11 17 22 70 con 
lire una. 

Il fortunato vìuoitore è certo Fantpn; Va­
lentino ex sindaco di Oalalzo Cadore, » 

(PADOVA) A L T I C I I I E n O (PADOVA) 
iO minuti dalla Stazione Ferroviaria rf,t Padova 

p r e m i a t o a «livevso Esposiz ioni con n iedan l ie «l'oro, d ' a r g e n t o , «iiplomi 
«l 'onore e con p r e m i o ili S . A. K. Sa O u c h e s s a di t i o n o v a a l l 'Espos i / . i tme 
I n t e r n a z i o n a l e 185)2 pe r varietA di r a z z e i t a l i ane . 

GBàfiDE AILEVÀBIENTO orPOuTiàZlOfiALI ED ESTEBl 

( tr UOVA DA INCUrìAyjoii lTl 'ULCIiNI A T Ì T Ì Ì Z Z I UISTUETTISSIMr -a i 

Cainloffo riccamente illustralo a cM ite fa ricerca atta Casa 
G V. lAQN In Alt icl i ievo (PAIIOVA) 

Nostre ìnformaEioni 
Mentre i t e l e g r a m m i delle Agenzie 

ani iunuiavano u n a diminuiiione di a t ­
t iv i tà nei fenorafini de l l 'E tna , il solo 
•,'io 'naie IL COMUNE, per sue infor­
mazioni d i r e t t e da Catan ia , riferiva 
l 'altro g iorno ohe la popolazione dei 
luoghi c i rcos tant i e r a inquietis.sima 
per i cont inui boat i , e per lo con t i ­
nua agi tazioni te l lur iche causa te dai 
moti del vu lcano g igan te . 

I dispaodi di ques t a m a t t i n a con­
fermano ques te not ìzie , agg iungendo 
che l 'eruzione si fa sempre più at­
t iva, e che si sono de t e rmina t e due 
nuova co r ren t i di l ava . 

Nioolosi e Baipasso sono sempre 
minaooiate d ' i n v e s t i m e n t o , e alcuni 
campi e frut te t i furono comple t amen te 
.dis t rut t i . 

* * 
Notizie pa r t i co la r i ass icurano che 

d discorso, d i Leone XI I i ne l l 'u l t imo 
Concistoro fu di u n a violenza e s t r ema 
contro r I t a l i a e con t ro il s o go­
verno. 

» 
Assicurasi ohe le numerose ispe­

zioni mil i tar i o rd ina te alla fortifica­
zioni di confine non der ivano dal la 
imminenza di possibili complicazioni , 
ohe sono so l tan to imag ina r io dì qual­
che giornale . 

FANGH 
La D I R E Z I O N E dello 
S T A B I L I M E N T U in 
nonfe-Orfo i ie 

Bhii»n@, avverte ohe col J3 
G-iugno cominciò la spedizione dei 
suoi PREMIATI Fanghi ed ae­
q u e iecmal i , pregando rivolgersi 
« esclusivamente » alla FARMACIA RO­
BERTI in via Carmine. 

Cipr i an i 
YMUK Vi, oro 8 a. 

Dicesi che Cipriani apitena libero, chie­
derà la «sttailinanM francese. Sono ni grado 
di smentire qnrstj notizia. E vei-o sola­
mente elle, uscito dal carcere, Gipvi'ani si 
recherà a PITÌKÌ. 

Intanto qualcuim cerca di inottere la can 
ilidalura di Ci|iriari al Collegio di Traste­
vere, altri in t\ unai'tia. 

I spez ioni m i l i t a r i 
ROMA 13, ore 8.20 a. 

(P.) Diidici (;enernli furono incai'icati d'i-
.•;pt''/.ii)ni militari allo foi'liiici'Zìoni ilidiniie. 

Fra essi nolansi Ricolti, Pastura, Al'im 
tSe Uivera, U cri, Sirom, 'l'ournon ed altri. 

R i a l zo de l «janiblo. 
ROMA VA ore 9 a. 

(F) L'on. Grimaldi ha KÌ̂ V conelilusi dei 
provvediiiiinli con la Ranra iSa'/.ionale per 
impedire la apeciiluzione del rialzo del 
cambio. 

G r i m a l d i e il Min i s t e ro 
ROMA 13, ore 10, a. 

(G) 1 giornali ulU.iiosi lOiUmuano a so-
.slenere che l'ingiesso ili Grimaldi nel m -
insterò non moililica l'iiidirzzo finanziario 
del niinistei'ii, il quale è decìso di fare le 
riforiue eroniiiiiielle prima, e di applicare-
nuove iiiiposU; se l'os-ie necessario. 

Ripetono che i iiiodeniti sono feroci tiis-
aalori. 

I s t i t u t i d i c r ed i to 
ROMA VA, ore 11, a 

(G) Giovedì SI adunei-imno all'ulfico del 
Tesoro i direttori ilsgl'islliuti ili credito. 

A n U t e a t r o r o m a n o . 
RoM.v VA. ore 11,30 a. 

(G.) Ieri sera all'anlitoatro roiiianu, inen 
tre si facevano le guislre vaccine, uno de­
gli animali iDi'erocili diede una cornata 
nella pancia a un giosli-ilyve-. lospeVlaculi, 
fu sospeso: il gio.stralore it moribondo. 

S m e n t i t a 
(G.) £ smcdUilo che Cenala pensi ad a-

bulire la Dii'rzioiu' ilei ponti o strade. 

F. BisLTKAMia Ijirouore. 
S'. SACCHEfTÓ Proprietario 
Leone Angiitt, gei. roaponsaWie. 

Qinnasiali e Tccnic/ie IlKftlK. I Convittori 
che hanno compiute le .scuole teciooUo o gin­
nasiali possono continuare gli studi nel Colle­
gio di BOLZONI di liologiia colla riduzione di 
L. 100 annue .sulla retta. Sorveulianza .scrii-
polosamento coscienziosa sullo sludiii e sulla 
condotta depili allievi : ripetizioni siieciaìi sulle 
materie .scolastiche : vitto sano, abbondante, 
casalingo; passegfjlato militari, scuole di canto 
e dì .suono, jialazzo princi|iesco con orto e giar­
dino m posiziono ridente; educazione civile, 
rntiiriosii, nazionale. Uett,t annua ìj. 40t>, 

Oflni a n n o u n pos to semi - i j r a tu i to 
a l m i g l i o r e . 

VIENE CONSEGNATO 
GRATIS 

e s p e d i t o f i ' a n c o d i p o r t o 
in t u t t o il Rejiuo 

IL 

Magnìf ico Aibytin 
c o n t e n e n t e la lo tonra l ì a d<>i Vlne i -
lo r t d(5l g r a n d i p r e m i dellii 

Lotteria di Palermo 
a tutti coloro ohe prima [H<A 30 .\gORt« 
fanno acquisto presso la B a n c a F.Ui 
Gasavelo di P.co o presso i principali 
Banc l i i e r i o (Jlamliio-Valute nel Regno, 
li qualcUa biislietto ilelVanziAolta l/OUeria, 
per assicurarsi il concorso alle 'IS.SiliO 
vincite da Lire 

20(»(i(i icMiocìD imm 
mmì lomi ««««ori 

che devonsi sorteggiare irrevocabilmonlo 
il 3 1 A.aosto e il 3 1 D i e e m b n ' del 
corrente anno. 

Sì rmocmmuttés» 

di sol!ec>taii*e IB rBclaieste 

LA DIREZìOl^b O E L G A Z 
si pregia A\ avvertire il pabblieo che fornisise 
in locazione, a determinate condizioni e vers(> 
una piccola tassa mensile, iinpianti coph^ti de! 
tjaz alle persone che ne faranno domanda per 
negozi o case. 

Le instai azioni comprendono ; 
Il Contatore col rubinetto ; 
1 tubi di diramazione nei locali; 
Gli apparecchi d'illumin.azione e riscal­

damento, ^ 
La coiiiribuzione mensile sarà proporziona­

ta al valore del inaterialo iinpiegato. 
Per schiarimenti e comniissionì rivol.L'er.si 

alla Direzione deiia Società via Pensio N, Sfil'S 

10TTIRI& PER L'àRCILU 
SUBffRBrO l)t PADOVA 

o v e m o r ì i l t a u m a t u r g o S : A.nto«lo 
I viglietti costano UNA LIRA, e si vendono 

presso i seguenti signori : 
Casal-C Antonio m&vQ\W\o al Santo, Moscitio 

Giacomo droghiere in Piazza dello Erbe, Or-
ffimo Giovanni cartolaio in Via Maggiore, 
Vasaio Carlo ciunbio valute in Piazza Gari­
baldi, Zaccaria Oiacomo ofl'elliBre ai Servi. 

II premio cousistoute^iol fac-slrailn della Ba­
silica Aittiiiiiaiia in bronzo dorato verrà estratti"* 
i r r e v o c a b i l m e n t e la seconda domenica di 
StìllBlllbre I Siili. 

Ks.so trova-i esposto per quindici giorni nelia 
libreria Bennato al Sauto N. 3918, dove, chi 
ficquisterà una cartella, riceverà in dono no 
libro. 

Coll8|ìo-Conviìlo 
B0IL.Z03Sri 

IN O.'iS.VLW'iGr.IOEH 
l ì i r e t t o r e ^ r ^ l . Ar i s t i de I l onuz i 

Gli alUavi di cnvsto rinomato Collegio, che 
tante lodi ottenne da i'amlglie e da autorità 
scolastiche, frequentano lo classi elementari, 
il corso preparatorio ai Collegi militari e le 

R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
M PADOVA 

14 lufflio 1891, 
A mezzodì wero di Padova 

Tempo medio di Padovti ore lì m. 5 &. 3!> 
Tempo naedio di Roma ore 12 m. 8 9. 6. 

O s s e r v a z i o n i raetebrologiche 
seguite all' altezza di metri W dal suòlo e ai 

metri 30.7 dal livello medio del mare 

12 luglio 

Barometro a 0-- mil. 
rermornetro eentigr. 
Pensione del vap. aoq. 
Omidità relativa . . 
Direzione del vento . 
lyelocitàebil.ufar.del 

vento 
ptato del cielo . . 

Ore 
9ant. 

Ore 
3 pom. 

Ore 
9 pom. 

7ai.O 750.2 
+'ìi.'i -I-31.B 
13.2 18.2 

(NNE 
5fl 

749.7 
-1-24.a 

IBI 
71 

ESIi NNW 

11 
sereno 

19 
pii.iv 

Dalle 9 ant. del 12 alle 9 ant. dei 13 
Temperatura massima = -(- 28-.0 

» minima = i- 18'.6 
A c q u a c a d u t a da l cielo 

dalle 9 pom. del 12 alle 9 ant. de! 13 raill.0,3 

•iti«ii«!i*s*^(pi<ie?8»iiwfi*« 
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(iciiiiiiio ]B!)2 Orari Ferroviari 1 2 Maoaio 1 8 9 2 

Siete Adriatica Società Veneta 
P a d o v a - V e n e z i a 

óaetto 3,47 a. 
4,28 » 

nusto 6,25 » 
0-,m 7,591. 

» '.) ,44 5 
diretto 1,11 p. 
accel. 1,21 » 
fnl:4n 3,35 y-
lih fitto 5,48 !> 
t^nìi. 8, 1 » 
liocel 10,20» 

4.35 a. 
5,15 * 
8, 2» 
9,15 » 

11,— » 
1,50 p. 
2,30 » 
5,10» 
6.36 » 
9,15» 

11,20 X 

V e n e z i a - P a d o v a 
omn, 4,15 a. 
» 6,10» 

dirotto 9,M » 
nccol. 10, 5 » 
omn. 12, 51> 
diretto 2,25 p, 
» 4,'= » 

misto 4,15 » 
» 6,15 » 

diretto 10,35» 
accel. 11,15 » 

5,28 a. 
7,29» 
9,44» 

11, 6» 
l , 18p . 
3, 4» 
4,37» 
5,43» 
7,41» 

11,21 » 
12, 7 » 

l ' a d o v a - V e r o n a - M i l a n o 

5,20 p 
2,35 » 

11. b» 
9.30 » 
f.Ver. 
6.30 a, 

i . JUJl 7,39 a. 10,20 a. 
dir. 9,48 » 11,16» 
onn! . l,33p. 4,20 p. 
Ili r. 4,41 » 6, 9» 
tiiis 7,52» 10,50 » 
M . 12,12 a 1,44 a 

dir. 11.25 p 
omn. da Ver. 
mis. 
acc. 6. a 
dir. 12.50 p 
omn. 9.45 a 

iVli lano-Verona-Padova 

3,44 a, 
7,48» 

10,60 » 
1,13 p, 
5,46» 
7,50» 

2,26 a. 
5,10» 
6,40» 

1-0,34 » 
4 , - p . 
3, 6» 

P a d o v a - B o l o g n a 

omn. 5,38 a. 
mi.sto 7,55 » 
accel. 11,14» 
diretto 3, 7 p. 
misto 5,55 » 
» 8,30 » 

dirfltton.ìS» 

10,20 a. 
9,50 f. Rov. 
2,55 p. 
5,65» 

11,20» 
10,10 f. RoT. 
1,50» 

Mes t r e -Ud ine 

diretto 5,15 i . 
omn. 5,43» 
iiiisto 7,59 » 
< mn 11, 5 » 
diretto 2,26 p. 
jìifto 5,12» 
» 6,30 » 

3mn. 10,33 » 

7,36 a. 
10, 5» 
8,50 f. Trev. 
3,14 p. 
4,46 » 
6, 5 f. TreT, 

11,30 » 
2,28 a 

Bo lo f lna -Padova 

diretto 2,10 a, 
omn, 5 ,= » 
da Rov. 5,15 » 
misto 9,»" » 
diretto 10,35 » 
accel. 6,30 p. 

4,26 a. 
9,33» 
7,24» 
3, 6 p . 
1, 7» 

10,12 » 

Ud ine -Mes t r e 

misto 1,60 a. 
omn. 4,40 » 

daTrev.10,60 » 
diretto 11,16 » 
omn. 1,10 p. 
omn. 5,40 » 

da Trev. 6,35 » 
diretto 8, 8 » 

6,21 a. 
8,36» 

11,44 » 
1,50 p. 
5,46» 

lo, 5» 
7,33» 

10,33 » 

Monse l ice -Le j jnaao 

omn. 7,25a.| 8,40 a.f.Leg. 
omn. 3,50 p. .6,25p. 
omn. 7 ,= »l 8,10 » 

Bolkino-Montel ie i i r ina 
omn. 4!i0 a. 6.60 a. 
li isto 1 20 P- 3.49 P-
on.n. 6.15 P- 8.18 P-

Leonago-Mònse l i ce 

misto 7,20 a. 
òmn. 10,10 », 
omn. 8,10 p. 

8,35 a. 
11,40» 
9.20 p. 

Montelbel luna-Beil i ino 
omn. 6 50 a 
omn. 1. 6 p. 
omn. 8.18 p. 

8.55 p. 
4 - a. 

10.22 p. 

P a d o v a - V e n e z i a 
misto(l)5,— a. 5,51 a. 

» 0,30 » 9 , - » 
» 10, 6 » 12,36 p. 
» 1.30 p. 4 . - » 
» (2) 3,30 » 4,21 » 
» 5,30 » 8 ,= » 
» 8,20 » 10,50 » 

Venezia-Padova 
misto(3)6, 9 a, 
» 6,20 » 
» 9,20 » 
» 2,44 p, 
» 4,44 » 
» (4) 7, 9» 
» 8,12 » 

7 , ~ a . 
8,50» 

11,50 » 
5,18 p. 
7,14» 
8,--» 

10.42» 
11) Kno a Dolo al Sabato i= (2) Fino a Dolo il Sabato o giorni Fosti? 
(3) DB Dolo al Sabato ~ (4) Da Dolo al Sabato o giorni Fcallvi. 

omn. 
misto 

P a d o v a - B a s s a n o 
4,52 a.'̂  
8, 5 » 
2,27 p. 
6.40» 

6,46 a. 
9,54 » 
4,20 p. 
8,28 p. 

Bas . sano-Padova 
6,29 a.| 7,19 a. 
8,37» 110,30» 
3, 2 p. 4,55 p. 
7,13» 9, 5» 

PadovaiBagnol t 
9,3817" 
3, 8 p . 
8,18» 

misto- 8,— a. 
» 1,30 p. 
» 6,40 » 

Bagnol i -Padova 
7,'38lìr' misto 6, 

10,22 » 
4,22 p. 

Treviso-Vicenza Vicenza-Treviso 
omn. 5,—a.| 7,16 a. 

misto 
omn. 

5» 10, 3» 
4,45 p. 
8,38» 

onm. 5,1? a. 
8,lb» 
2,40 p. 
7, 9» 

7,20 a. 
10,38 » 
4,57 p. 
9,15» 

teiizzo di NOZZE 
Per imbellire la Oarnaéione. 

Onde far rfsiJlendcic il viso di affascinante bc*» 
Inzza, e per dare alle innni, nlle jjjallc, ed nltó 
braccia splendore abbagliante usnte il Kior di 
Mazzo di No7?e, rbe iniparte e comunica la deli-
KÌOF». fragranza e delicatt; tinie del |.;i','lio ^ dell» 
fosii E un liquido iRicnico e n i ìa .o EsenzJi 
Ì^VEAI^ al mondo per presei-v.ire f" "-UÌOUÌITQ la 
bellezza dcUa gioventù. 
, Sivendedatulfi iV.ilmacisti liit;1<"iT' ininclpaìIiTo 
JRimiefieParrurchiiTi. FniiimniTiI n n i l i a ' m & i i 6 

UlhfunuliiQ Kow, W-^' • e o ('(inci " Nuova YnrK. 

S E L V A T I C O 
G u i d a della Città di P a d o v a 

Lire 6 
Vendibile nresso la Tipocr. Sacchetto 

MULSIONE SCOTT 

Vittorlo-Conegliano 
omn. 6,22 a. 
misto 8,45 » 
omn. 12,-«m. 
misto 2,45 p. 
» 7,25 » 

6,48 a. 
9,13» 

12,26 p. 
3,13» 
7,53» 

Conegliano-Vittorlo 

D'OLIO PURO DI 

co» O'.ICZEIM 
ED IPOFOSFin DI CALCE E SODA 

T r e v o l t e p i ù BtCtssaoe 
del l 'o l io d i f e g a t o s e m ­
pl ice Bensa neaswno de l 
auol inoonve i i i ent l , 

SAPORE GRADEVOLE 
FACILE DIGESTIONE 

Il MinisUro dell'Intsnii) con sua 
decisione 16 luglio 1890, sanilt» il 
pni-ore di massim» del Consiglio 
Saperiora di Saniti, ponoèttó la 
vendita à^ìVEmulsione Scott. 

Vtlil itt§mt»lt U sinnìM SBSÌIIIBÌ SMU 
irttKaU dtl t)b)e!«l Ifstt 6 a*iis«. 

SI VENDE IN TUTTE LE FARMACIE. 

omn. 7,50 a. 
misto 11,"= » 

» 1,5 p. 
omu. 3,55 » 

• 8,45 » 

Padova-Piove 
misto 6 ,= a. 
» 11,30» 
» 6,10 p. 

7, 2 a. 
12,32p. 
7,12» 

Piove -Padova 
misto 7,28 a, 

1,28 p. 
7,28 » 

8,30 a, 
2,30 p, 
8,30» 

Padova-Montebel iuna 
omn. 4,62 a. 6,30 a 
misto 11.= . 12,60 p. 
» 6, 5 p.l 7,54» 

Montebel luna-Padova 
misto 7,10 a. 

» 4, 4 p. 
» 8,33 » 

8,47 a. 
5,39 n 

10, 6» 

f 

FERNET-BRANCA 
SPECIALITÀ DEI F R A T F L L I BRANCA DI HILANO 

Brcvoainto Ila) ISCKIO G»Tern« 
/ SOLI CHE NE P0_S^Jl^9^0IL^R0JtsmmiN0 PROCESSO 

Medaglie d'ora alle Esposizioni Nazionali di Milano i88i e Torino i884, 
ed alle Esposizioni Universali di Parigi 1878, Nizza i883, Anversa i885, 

Melbourne 1881, Sidney 1880, Brusselle 1880, Filadelfia 1876 e Vienna 1873 
Qtan Diploma di i- grado alVEsposizione di Lontra i888 

Medaglie ff oro alle Esposizioni di Barcellona i Vtftf e Parigi i889 
V uso (lei FKlINET-nllAKCA è ili iiicvrnii'e le iiiiliprslioni edé raccomnmìalo por olii solilo libbri iute'11111101111 e 

vermi; (]ue.sta sua oniniinibiic e soiprondonlc aziono dovrebbe solo basUire a generjdi;!zare l'oso di .iiu î.i iievaiida, ed 
ogni famiglia farebbe bene od cssel-ne {irovvisla. 

Onesto liqnorc coniposlo di ingri'difnli vrgclali si prende mescolato con l'acqua, col sellz, col vino e col call'ii.' — 
Lo sua azione principiiìe si (• i|urila di corrpfigcrc l'inerzia e b dclwlma del venlricolo, di .5liiiio)sre I' appellilo. Faciliia 
la difcslione, è sonimamcnlc anlicmoso e .si raccomanda alle persone sepjì.Hle a i|Uel malessere pnidollo dallo spleen, 
noncliè al mal di stomaco, capofìri e mal di capo causale da col live dipeslioni 0 debolezza. — Molli accpTdilali modici 
preferiscono gin da tanto len.po l'uso del lERKEt-DMANCA ad nllri amari solili a frendersi in casi di slmili incomodi. 

Elfetli goranllli da cprlilicali di relcbril,i mediche e da Ilap|iresonlanzc Jl,.nicinali e Corpi Morali. 
Viaggiatore per Padova e Provincia sig. LUIGI DE-PROSPERI 

Prezzo Battiglia grande L. 4 = Piccola L. S 
EsiKere sull'Etichetta la firma trasversale FRATEUJ BRANCA e C. , 

iiRicoLosà mmmi e oo'̂ f@ttì 
II, COSTANZl autorizzati alla vendita dal Mi iiatro 

dell'Intano (Ramo Sanitario) 
Con questi medicihali si guaiiscono, radical-

S'mtme m T"o J d l j le ulceri in geneie e le goncree lecenti e cioniche 
Hdi iicmo e dootìd, .iiichc le più ostinate, ed m 20 o3o giorni le arenelle, 
Hibtupjcii, Uusb' biaochi e sLgndlamente gli stiingimenti uretrali diqual-
S Mcisi dat« e ciò oia. non'e l'inventore che lo dice, ma bensì legali cei-
' ntlCiiH-tlfcgff 'c'^iiWF'WKfflisJKIiuurgi M. Cagnoli di Genovai G Pizzetli 

di P^rmli, E J3lToiH4Ì4w~dJ Napoli e di molte altre celeb,rità mediche 
che"si qmeUÒno.iCitaiB.Eer, blftvita di spazio, nonché oltic mille lettere 
b^ i ' r&i l l z i J f tWWi affi'àiat'/'guariti, lettere e certihcati visibili origi-
n'àlmerite metà a Parigi Eoultvdid Diderot, 38 e metà in Napoli, Via 
Aièipelina C, lutti 1 giorni, dalle 9 alle 11 ant , ed in parte fedelmente 
fr'asfciitle nella dettagliatissima istruzione e h ' è annessa a detti medi 
email Chi usa rinie^ione, contemporaneamente ai Confeth, ottiene la 
guarigione con lioi pi endtnte brevità di tempo. 

A cclfic eie ncn unpiunt-essero a comprendere la vera impor­
tanza di tali aUcEl.iti, ma che pui bramano guani si una volta per sem­
pre, è (lata facclid di p<ig<iie la cura dopo veiificata la guarigione, me­
diante tiattalivc da ecn\ en'rsi direttamente ccll'inventcìe Costanzi 

1 rezzo dell Iniezicnc L 0,00, con siringa igienica ed economica L 3,5o 
Piezic dei cciifclti per i.hi hcn ama l'uso dell'Iniezione, scatola da 5oj 
L 3,80 Si vendono m tutte le buone fai macie dell'universo. A Padova 

Ponte S Giovanni e presso la farmacia CdmuBo Via S. Clemente, che 
ne spedisce anche inprovinci- ri potante aumento di cent. 75 - Esigere 
sull'etichetta di ogni soatda e boccetta !a "rma autografa in nero del­
l'inventore. 

Siabiìhnenlo CONTI 
Questo r i n o m a t o S tab i l imento i n t e r amen te r imon ta to , e 

cor reda to di nuove va.sohe di m,ai i io , ù o v i s i aper to col 1.5 
magg io , i-oito la d i re / ioue di distmtisbimi M e d i o . 

C u r e di .icqua brìksojodo, b ioni iche , solini ose joda te di 
p r ima classe. 

Cur • di bagni a doìmeAlio 
COLLA SPECIALITÀ DEI SALI « I CASTROCARO 

Innpgabih iisultdti nella svariato muiileslazioni della sorolola, nellp 
malattia dell' appaiato utouuo, naile al!p/ioiii leiimatiehp, nella e'ott.-., nel 
goz/'o, nella laehitidp, 111 molte maldttfP ilei Iettato, Jella iiiiUi, nelld 
Cdioolos! biliaio, nel r a t i n o dello stonijcn, ilella laringe, ilegl'intestili , 
(lei bronchi, nella t.i|j|]do, 111 molte niaiittjo cutanee 

Clima mite, trenti minuti dalla stuioue [erroviaiia di Foili 
Dirìiiersi unicamente al pi'opi-ietarlo A. CONTI 

LA P E R S E V E R A N Z A 
(l'Oiriiii ,\: 3:ì aiini'si' |.id)lilir,. ,ia.i:'in-ilHÌi(. in jii'a..u 

Polìtico Scientìfico lettcrarioAj'tistieo CoiìiiHcrcialc Agrario, ecc. 
È uno dei ptù (jitrusi ed imporiunti fiiornali d'Ilalin, di grandissimo 

formate, di belli edizione, ricco di notizie telegrafiche e di informaaioni 
proprie. 

L'aBBONAlEMTO costa soltanto: 
L. 1 8 = all'anno in Milano (a domicili 1 ; 
» 2i2 "" id. franco nel Regno 
» 4 0 = Id. id, all' Estero 

Semestre e trimestre in preporzione. 
Gli abbonamenti prhieip'ano tanto dal 1' elle dal 16 ogni mese. 

(Di) Numero (v,Bia 10 i^nf. in Italia e 15 cent, a Estere.) 
AlibiMi;t[MiiiSi fil Giniimli^ «i può av^rp (•(̂ n SI.IP L. JS.GO (franco nel 

j llpt'iie). ni h...Ko di b. B.KO, la R a c c o l t a dello Le(((.(l, Dec re t i , 
I RegoSamenl i e Ci rcohi r i «loveriiative, un vekiuie ui ì.iue 1000 pa-

»ni^ e l i . , SI p l lbh l i i j i - n ' jM f i l l i t n . 
• ̂ lìATTS Manifesti 0 N u m e r i di Sa<j(jìo. 

Doiniiiide e Vaglia all' tlITicie delia Persen^ronza in Mibino. 
Tulli CIW Uffici Pollali riannno pH aWnnnmenll.' 

La più ferruginosa e 
gasosa 

Gradila a! palale. 
Facilita la iligeslume. 
Vri'UìMoyn Pappotilo. 
Tolernta dagli sumia-

ctli più deboli. 

ANTICA FOIsTE 
DI 

PEJO 

Si conserva innalte-
• rata e gasosa. 
Si usa in ogni stagio­

ne in luogo del Seltz. 
Unica per la cura l'er-

rnginosa a domicilio. 

LA l'REFEBlTA DEiLK AQUE DA TAVOLA 
Hledaglia alle Esptsizloni di Kilano, Frfcnco'orte "!„, Trieste, 

Wizza, Torino, brfscìa, e flccDdemia Kaz. di Paiigi. 
Si può avere dalla DIREZIONE DELLA FONTE IN BRESCIA, dai sigg. 

Farmacisti d'ogni Città e Depositi iinnunoiafi, — esigendo sempre che in 
bottiglie portino l'etichetta e In capsu a sia verniciata in rosso-rame eoe 
mpr&sso ANTICA-FONTE-PEJO-BORGHBTTI. 

La mreslnnc. C. BORGHETTI. 
In PADOVA'deposito priiicijiale presso la Ditta Pianeri 0 Mauro 

IlPiRtflilimif.SACCim-FiM! 

IDI G I O V A N N I P R A T I 
SONETTI 

l'adova — in-16 — -1892 

Lire 3M. 

LA PUBBLICITÀ 
ECONOMICA IN IV PAGINA 

GENTESIfVli 
PER 

OGNI PAROLA 

GEMTESIIVìi 
PER 

UGM PAROLA 

(minimo <Ji Cinquanta Centes imi) 

' Ave te a p p a r t a m e n t i , camere , negozi, locali d 'ogni ge­
n e r e d'affittare? 

A v e t e danaro da col locare 0 da m u t u a r e ? 
Ave t e case, fondi mòbili" 'da vendere? 
A v e t e imprese o indus t r i e da r a c c o m a n d a r e ? : 

Ricorrete alla Pubblicità Economica 
«a.©! « CSoaaa.'maQ. '̂'» 

E (inutile presentarsi personalmente, polendo mandare a maho 
od a mezzo postale l'importo dell'inserzione. 

MITI MA EFIIOACI. •*''''• 

nm COHTENQOHO MINERALI. 

BIMEDIO SICURO E SEHZA EGUALE. 

ADOPERATE OOH TANTAGOIO. 

FER Pia DI 4 0 AML 

DAWIIE ALLE IMITAZIOHI. 

OIMI SCiTOLà PORTA Là FIRMA 

E. Rdberts ^ Co. 

no., fa, t.ti. nha ce. tuì.. li.flb. « , puh. Clnua. m. Ofli , 
01. Cin.1. -MA, OL C*„,].h. IM, Bit, n,Mg,iai. ̂ M. 

< . . Prezza. Lìro .1 e 2 ìa scatola. , . . 

I-J. .K,OI333,3X1'S, & C o . , 
« M A C I A DELuA L E G A Z I O N E B R I T A N N I C A , 

17. Via Tornabuoni , FIRENZE; 
36 -37 ; Piazza S. Lorenzo ia j..uclna, ROMA.- ;' 
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CINQUE CENTESIMI PER PAROLA (minimo di Cinquanta Centesimi) 

PAGAMENTO ANTICIPATO 

iG-ttìdàdeiiaCittàìiìMdoTa 

F O N T I RABBI 
Direzione e liepositi p a s è l i F r a M c e s c o ' 

. , D A V E R ON Â  

Acrpia Acidula ferruginosa la migliore in Europa appoggiata 

da tutti i Medici 

i^aaoVK, iayjd. Jfrem; Tip , . ftaoBUatto 

http://iV.il

